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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 3    del  10/03/2009
Oggetto: Alienazione aree varie ditte.
L’anno duemilanove, il giorno dieci del mese di marzo alle ore 18:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	no

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	no

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	no
	
	


Presenti n.  14              Assenti n. 3
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

RICHIAMATO:
· il contenuto dell’art. 58 del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito, con modificazioni, in legge n. 133 del 6 agosto 2008, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comune ed altri enti locali”, con riferimento alle operazioni di riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale ivi previste;

· il contenuto del Tit. IV del vigente regolamento dei contratti il quale, disciplina le procedure in merito all’acquisizione ed alienazione dei beni immobili del Comune ed espressamente stabilisce agli art. 45 e ss.:”Sono alienabili:I beni immobili facenti parte del Patrimonio disponibile,…quelli  facenti parte del Patrimonio indisponibile…,  per i quali sia cessata la destinazione a pubblico servizio, …quelli facenti parte del Demanio del Comune per i quali……… intervenga contestuale motivato provvedimento di sdemanializzazione, i diritti reali costituiti sui beni immobili di cui ai precedenti punti… Il motivato inserimento dei beni di cui alle lettere precedenti ……nel Piano delle alienazioni, … costituisce implicito provvedimento di sdemanializzazione o di cessazione della destinazione pubblica. Art.46 “ I beni da alienare vengono preventivamente valutati al più probabile prezzo di mercato a cura del Settore Tecnico comunale o da Commissioni tecniche o da professionisti esterni appositamente incaricati. La perizia estimativa deve espressamente specificare i criteri obiettivi e le motivazioni tecniche che hanno portato alla determinazione del valore di mercato dell’immobile…”.;

RILEVATO:

-  che la procedura di ricognizione ed eventuale riclassificazione degli immobili prevista dall’art. 58 del D.L. n. 112/2008, convertito in L. n. 133/2008, consente una semplificazione dei processi di valorizzazione del patrimonio immobiliare di questo Comune, nell’evidente obiettivo di soddisfare le esigenze di miglioramento dei conti pubblici, di riduzione e contenimento dell’indebitamento e di ricerca di nuovi proventi destinabili a finanziamento degli investimenti; 
- che i terreni e fabbricati appartenenti al patrimonio immobiliare non strumentale dell’ente, inseriti nell’elenco approvato vengono collocati, ove appartenenti a diverse categorie giuridiche, nella categoria dei beni patrimoniali disponibili e che degli stessi, ove necessario, è individuata la destinazione urbanistica;
CONSIDERATO CHE:

· è sono stati individuati alcuni alcuni immobili anche su specifiche richieste che possono essere alienati ed in particolare :
· terreno agricolo località Casino del Seminario censito al foglio 96 particella 81 richiesto dalla Signora Zannoni Laura trattandosi di un piccolo appezzamento occupato da anni e non utilizzato dal Comune ;
area in località Ponte Gregoriano censito al foglio 32 particella 75 di mq. 750, 180 di mq. 150; 166 di mq. 210; 167 di mq. 120; trattasi di area facente parte di una variante al piano PIP di cui alla deliberazione consiliare n. 55/84 e relativi atti di G. C. n. 247 e 1017/88 di cui non è stata formalizzata la cessione;

· vengono rispetto al piano della G.C. stralciate le aree richieste di signori Colonnelli Franca e Ciacci Giuseppe, in quanto occorre verificare  l’eventualità di uso per l’Ente:

ATTESO che:

· ai sensi del citato articolo 58, comma 1, del D.L. n. 112/08, convertito con modificazioni in L. n. 133/08, l’organo di Governo ha redatto l’elenco di cui sopra;

· i suddetti elenchi costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. 1) T.U.E.L. 267/2000 e quale allegato obbligatorio al Bilancio di Previsione 2009 ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.L. n. 112/08, costituendone parte integrante e sostanziale; 

VISTI:

- il vigente Statuto comunale, il vigente regolamento di contabilità, il vigente regolamento dei contratti 

- il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Dato e preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L 267/2000;

CON voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

Richiamate le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

- di approvare la Ricognizione degli immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’ente suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione nel periodo 2009/2011, indicate in premessa da sottoporre ad alienazione;

- di dare atto che l’inserimento degli immobili nel Piano:

· ne determina la classificazione come patrimonio disponibile e la destinazione urbanistica;

· ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 c.c., ai sensi dell’art. 58 c. 3 del D.L. del D.L. n. 112/08, convertito con modificazioni in L. n. 133/08;

- di alienare le aree indicate in premessa alla Signora Zannoni Laura al presso di Euro 1.000,00                 ed alla Ditta Gioacchini Sante s.sa. di Grotte di Castro al prezzo di Euro 12.300,00;
- di dare atto che gli uffici competenti provvederanno, qualora si rendesse necessario, alle conseguenti attività di trascrizione intavolazione e voltura catastale oltre alle opportune variazioni al Conto del Patrimonio ai sensi dell’articolo 58, comma 2, del D.L. n. 122/08, convertito, con modificazioni, in L. 133/08;

- Di dare atto che altre aree in corso di verifica per la cessione verranno sottoposte ad eventuale atto integrativo.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).
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	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.
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